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PIERA BERETTA

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

ELIO BERETTA & FIGLI
FERRAMENTA

Via Bilabini, 3 • Nembro (Bg) - Tel. 035.520365
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ELETTRODOMESTICI - TVC
ANTENNE E IMPIANTI SAT.
ASSISTENZA QUALIFICATA

TUTTO PER LA CASA

il CENTRO DIURNO
DISABILI
in collaborazione con

IL GRUPPO AMICI
CARLO NEMBRINI

PRESENTANO

NEMBRO
30 MARZO 2008

MARCIA NON COMPETITIVA DI KM. 6 - KM. 11 E
KM. 17 OMOLOGATA PER I CONCORSI C.S.I.

con il patrocinio della Comunità Montana
Valle Seriana, Comune di Nembro
e

il CENTRO DIURNO

DISABILI
Nembro - VVia Kennedy, 12

Tel. 035.523477

Si effettuano lavori anche su

prenotazione

Laboratori di:

candele, icone, biglietti e carta da

lettera in carta riciclata, piccola fa-

legnameria, decoupage... epoi mu-

sica, danza, giornalino, sport...

Il vescovo «alpino»
dice addio a Parma
Monsignor Cesare Bonicelli ha lasciato l’incarico
«Sono stato vicino alla gente. I preti? Pochi sotto i 50 anni»

■ «In pochi anni, Parma
è stata colpita da omicidi
che hanno destato scalpo-
re. Poi il caso Parmalat,
che per la popolazione è
stato un tradimento che ha
inciso profondamente sul
tessuto umano, economico
e sociale. Come vescovo,
ho condiviso sofferenze e
speranze del mio popolo.
E il popolo mi ha veramen-
te voluto bene». 

Monsignor Cesare Boni-
celli traccia un bilancio dei
suoi anni di ministero epi-
scopale, di cui undici co-
me vescovo di Parma, dio-
cesi che si appresta a la-
sciare per raggiunti limiti
di età. Ieri, con una Mes-
sa solenne in Duomo, ha
salutato la diocesi emilia-
na. Nei prossimi giorni, si
ritirerà nella sua casa di
Sant’Anna in Borgo Palaz-
zo a Bergamo, dove è nato
il 31 marzo 1932. Dopo
aver svolto diversi incari-
chi nella nostra diocesi, fra
cui quello di prevosto di
Santa Lucia, nel 1991 è sta-
to nominato vescovo di
San Severo (Foggia) e poi
di Parma nel 1996.

Monsignor Bonicelli, la
scelta del suo motto episco-
pale è indubbiamente parti-
colare.

«Ho scelto “Nec videar
dum sim”, cioè “Non appa-
rire, ma essere”, preso dal
motto del 5° reggimento
Alpini di Merano dove ho
prestato servizio militare.
Ho sempre cercato di esse-
re fedele a questo motto».

Qual è stato il suo impat-

to di prete del Nord in una
realtà del Sud? 

«Un prete del Nord ha
più opportunità pastorali
nel Sud rispetto a un prete
meridionale che giunge al
Nord. Nel Sud c’è ancora
una religiosità diffusa e
meno secolarizzazione ri-
spetto al Nord. In una
realtà di economia agrico-
la e di disoccupazione, ho
fondato una società coope-
rativa che offre possibilità
di lavoro, raccogliendo i
prodotti della terra per poi
commercializzarli. Il pro-
blema dell’agricoltura del
Sud è la carenza organiz-
zativa nella vendita».

Poi la nomina a vescovo di
Parma, in una regione rossa.

«Bisogna distinguere tra
l’Emilia e la Romagna, do-
ve è molto diffuso l’anticle-
ricalismo. A Parma non ci
sono stati eccessi contro i
preti durante la Resisten-
za. La società è molto seco-
larizzata e la tradizione il-
luminista ha ingenerato
una mentalità massonica
tuttora presente. Però i rap-
porti tra la Chiesa di Par-
ma e la società sono di ri-
spetto».

Qual è stata la sua azione
episcopale nel decennio par-
mense?

«È una diocesi con 309
parrocchie, ma molte non
raggiungono i cento abitan-
ti. Non ho mai mirato a
una unità diocesana mor-
tificante, né a un dialogo
di facciata. Sono stato vi-
cino al clero, al popolo e
alla società. Il clero è mol-

to valido, ma l’età sta avan-
zando. Su 180 preti dioce-
sani, soltanto 20 hanno
meno di cinquant’anni. Fra
le diverse iniziative, ho
compiuto due visite pasto-
rali, tenuto il primo Con-
gresso biblico diocesano,
promosso incontri con po-
litici e operatori sociali, vi-
sitato malati e carcerati.
Come ultimo atto, ho rice-
vuto personalmente tutti
i preti e i religiosi, ai qua-
li ho consegnato una lette-

ra di addio, nel senso del-
l’arrivederci in Paradiso».

Parma è stata colpita da di-
versi drammi.

«In pochi anni, sono av-
venuti omicidi che hanno
destato scalpore. Poi il ca-
so Parmalat, che ha inciso
profondamente nel tessu-
to umano, economico e so-
ciale locale. Per i parmen-
si è stato un colpo, si sono
sentiti traditi e colpiti nel-
l’onore».

Carmelo Epis

Sopra, Cesare Bonicelli, vescovo di Parma dal ’96 (nel riquadro
in primo piano), sfila con gli alpini, dai quali ha preso il motto
episcopale «Nec videar dum sim», «Non apparire ma essere»

Collaborazione tra il Pesenti e i Maestri del lavoro: progetteranno insieme un dispositivo innovativo

Studenti-imprenditori per produrre il «pesa-zaini»
■ Nella convinzione che è sta-
ta utile l’esperienza dello scor-
so anno e che l’insegnamento
tecnico deve privilegiare la for-
mazione imprenditoriale, viene
ripetuto all’Istituto Pesenti il
programma didattico «Impresa
in azione». Un gruppo di stu-
denti, con la collaborazione del
consolato dei Maestri del lavo-
ro di Bergamo e della ditta Lo-
vato, ha costituito una azienda
simulata con l’intenzione di
progettare, realizzare e commer-
cializzare un dispositivo che
serva a segnalare facilmente il
peso degli zaini dei ragazzi del-
le scuole elementari e medie,
rapportato alla loro struttura
corporea. Lo ha annunciato il
presidente del «Pesenti», Mar-
co Pacati, intervenendo all’as-
semblea del consolato dei Mae-
stri del lavoro bergamaschi, pre-

sidente Riccardo Lena. Secon-
do alcune ricerche scientifiche,
per evitare problemi alla spina
dorsale, il peso degli zaini non
dovrebbe superare il 10-15 per
cento del peso corporeo dello
scolaro. Il dispositivo, che è sta-
to ideato e verrà realizzato dal-
la Spa formata dagli studenti del
Pesenti, servirà ad assicurare il
rispetto dei limiti di peso e di-
mensioni previsti dalla legge.

La relazione di Marco Pacati
(al quale il console Riccardo Le-
na ha consegnato medaglia d’ar-
gento del consolato in segno di
gratitudine per la collaborazio-
ne) ha concluso i lavori della as-
semblea. Al 31 dicembre scorso
i soci erano 339, di cui 312 uo-
mini e 27 donne. Sei i soci de-
ceduti nel 2007: G. Battista Mi-
stri, Gianfranco Pecis Lavagna,
Giuseppe Pirola, Giacomo Cal-

vi, Pietro Sonzogni e Suor Ali-
pia Colombo. Per le nuove no-
mine previste nel 2008 le do-
mande presentate dalle aziende
sono state 22. Il console Riccar-
do Lena ha anticipato che la Fe-
derazione dovrebbe aver accet-
tato almeno 14 candidature.

Altro filone di attività pro-
grammato per il 2008 è quello
convegnistico. Il 10 maggio a
Treviglio un convegno su «Il va-
lore della terza età». Dopo l’e-
state a Bergamo un convegno re-
gionale su «I giovani e il lavo-
ro».

All’assemblea ha portato il sa-
luto l’assessore regionale al-
l’Ambiente, Marco Pagnoncelli,
che ha riconosciuto ai Maestri
del lavoro parte del merito di
aver fatta grande la Lombardia
produttiva negli ultimi 50 anni.

R. V.

Marco Pacati (a sinistra), preside del Pesenti, e
Riccardo Lena, presidente dei Maestri del lavoro
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